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Presidente. Veniamo ai voti. Sull'emenda-
mento ministeriale hanno chiesto la votazione 
nominale più di quindici deputati, e cioè gli 
onorevoli Monti, Giovaiielii, Gianolio, Galim-
berti, Badini, Zanolini, Randaccio, Mezzacapo, 
Facheris, De Seta, Menotti, Ando!fato, Pa-
voni, Giorgi, Berio, Bobbio, A. San ginnetti. 
Roux, Calvi, Cerniti, Bertollo, Morelli, An-
tonelli, Grippo, Casana, Sella, Bonardi, Gai-
lotti, Gorio, Pi erotti, Martelli, Bertolotti, 
Cocco-Ortu, Cavallini, Vischi, Capoduro, Pon-
siglioni, Minelli, Giovagnoli, Franceschini, 
Galli R., G. D. Petroni, Niccolini, Cavalli,. 
Stelluti-Scala, Basini, N. Nasi, Bava, Marazzi, 
Pai-paglia, Solimbergo, Bettòlo, Morello, Pi-
cardi, Monticelli, Di Sant'Onofrio, Cefaly, 
Strani, Peyrot, Balestreri, De Benzi, Faldella, 
Valli, Pinchia, Simonelli, Oddone, Daneo, De 
Murtas, Alimena, Piccolo-Cupani, Arbib, Bo-
nacossa, Di Balme, Sciacca della Scala, Mari-
nuzzi. 

Oltre venti deputati chiedono invece che 
si proceda alla votazione segreta... (Vivissimi 
rumori). 

Voci a sinistra. Chi sono? I nomi! 
Voci a destra. No ! no ! 

Presidente. Sono gli onorevoli: A. Pigna-
telli, Dini, Vetroni, Valle, Curati, Romano, 
Curioni, D'Andrea, Guglielmi, Vienna, Tor-
rigiani, Papadopoli, Maurigi, Inclelli, San-
vitale, Barazzuoli, Zappi, Stanga, Pignatelli-
Strongoli, Flauti, Tacconi, Vagliasindi, Boc-
chialini,, Prinetti, Patrizi, Angeloni, Sum-
monte, Jannuzzi, Rocco, Squitti, De Bernardis, 
De Martino, D'Alife, Nicoìetti, Mazzella,. 
Centi, Leali. (Grandi rumori — Vivissima agi-
tazione). 

Voci. Ma non è possibile ! 
Bovio. Domando di parlare. 
IVJicell. Anch'io ho domandato di parlare. 
Presidente. A tenore del regolamento la 

votazione segreta ha la prevalenza su quella 
nominale. Perchè desidera parlare l'onorevole 
Miceli? 

Miceli. Sull'ordine della votazione. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Miceli. Fui convinto, lino a pochi momenti 

or sono, che non fosse neppure necessario 
l'appello fatto con nobili parole dall'onorevole 
Bovio e dall'onorevole Solimbergo, affinchè 
si evitasse la mostruosità che in questa cir-
costanza si vorrebbe commettere. (.Benissimo! 
Bravo! — Applausi a sinistra — Grida a destra). 

Presidente. Facciano silenzio, perchè, se non 

si mantiene l'ordine nella Camera, io me ne 
vado ! 

Miceli. Voglio rivolgere un caldo appello, 
una viva esortazione ai miei onorevoli col-
leghi... 

Presidente. Ma è inutile, onorevole Miceli! 
Coloro, che fanno la proposta di votazione 
nominale, esercitano un loro diritto ! 

Miceli. Io mi rivolgo alla vostra lealtà, 
onorevoli colleghi... (Rumori vivissimi in vario 
senso — L'oratore parla in mezzo a continue grida 
e rumori). 

Sarebbe un rifiuto di sottoporsi al giudizio 
degli elettori, sarebbe una mancanza di ri-
spetto a noi stessi, se, invece di dare un voto 
solenne, leale, a viso aperto, volessimo na-
sconderci nel segreto delle urne! 

Io faccio appello al sentimento di decoro 
dell'onorevole Di Rudinì e dell' onorevole 
Bonghi... 

Presidente. È inutile, onorevole Miceli! 
Voci a destra. Ai voti! ai voti! (Rumori, 

grida). 
Miceli. L'onorevole Di Rudinì in una cir-

costanza simile dichiarò risolutamente che 
non si doveva votare a voto segreto; e l'ono-
revole Bonghi disse in quella stessa occasione 
che era quella una proposta vergognosa. (Ap-
plausi u sinistra —Rumori vivissimi a destra). 

Io dunque faccio appello alla lealtà, al-
l'onore dei nostri colleghi ! 

Grida a destra. Ma che onore ! 
Miceli. Il paese sarà giudice di quest'atto 

di codardia, che si- vuol compire da alcuni 
nostri colleghi! (Urli a destra — Applausi a 
sinistra). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Bovio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ma non posso lasciar aprire una 

discussione su questo argomento. 
Avverto di nuovo che la votazione segreta 

è di diritto, quando è chiesta da oltre venti 
deputati ! 

Bovio. Prima di qualunque protesta a nome 
di tutti quanti i miei colleghi dell'estrema 
Sinistra, prego l'onorevole presidente di do-
mandare a ciascuno dei firmatari della do-
manda di scrutinio segreto se insistano nella 
loro proposta. 

Voci Si! sì! 
Altre voci. No ! no ! (.Rumori e grida in vario 

senso). 
Presidente. Coloro, che hanno chiesto la vo-


